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Nell'inchiesta coinvolti anche Richard Harris e Ava Gardner IDa 9 ' o v e d ì dibattito in commissione 

Per esportare capitali Carlo Ponti 
ha persino finto di produrre film 

Ingenti somme trasferite all'estero con « Cassandra Crossing » -Forse si allarga la rosa dei perso
naggi incriminati - Silenzio del noto produttore e della Loren - Il processo si celebrerà a giugno 

La nuova disciplina 
niilitare alla Camera 

per il voto finale 
Domani inizia l'esame del bilancio della Difesa - Il PCI propo
ne di definire alcune iniziative urgenti per le Forze Armate 

Impegno 
dell'Anppia 

in difesa della 
democrazia 

ROMA — Il Comitato ese
cutivo dell'ANPPIA, che .si 
è riunito in questi giorni a 
Roma, ha diffuso un comuni
cato in cui si afferma tra 
l'altro che la situazione poli
tica italiana è caratterizzata 
da due avvenimenti tra loro 
collegati in modo contraddit
torio. Il documento rileva co 
me la crisi di governo si è 
conclusa con la co.itìtuz'one 
della maggioranza pai lamen
tare programmatica, che li
quida la discriminazione nei 
confronti del PCI e chiude 
un trentennale periodo carat
terizzato dalla rottura di quel
la unità demociatica e an
tifascista creata.-.: nella lot
ta al fascismo. Sottolinea inol
tre che la nuova mai*t»ioi an
sa corrisponde a li i fondamen
tale esigenza di avviate a 
soluzione la pesante crisi eco
nomica, politica e morale che 
da anni squassa il pae.ie. 

Come secondo punto si met
te in rilievo, dopo la denun
cia del bestiale assassinio e 
del rapimento dell'on. Moro. 
che il doloroso avvenimento 
suona brutale risposta all'ac
cordo raggiunto e pesante mi
naccia agli ordinamenti del
lo Stato, nel disperato tenta
tivo di spezzare il processo 
unitario in a t to nel paese. 
Dopo aver manifestato «ran
de soddisfazione per la pode
rosa risposta data da tutti 1 
settori all 'atto criminale che 
costituisce un ammonimento 
della democrazia, il documen
to dell'ANPPIA sottolinea 1' 
Impegno della organizzazione 
a portare in tut to il paese 
una attività nelle scuole e nei 
luoghi di lavoro per porre 
In evidenza quali sono i peri
coli derivanti alla libertà di 
tut t i dal montare della violen
t a criminale e politica. 

I 70 anni 
della compagna 

Dina Ermini 
Roasio 

ROMA — La compagna Dina 
Ermini Hoasio compie oggi 
70 anni. 50 dei quali dedicati 
alla lotta antifascista e alla 
milizia comunista. Nata u S. 
Giovanni Valdarno jl 4 apri
le 1908 da famiglia operaia 
ila madre morirà di intat to 
nel 10U6 quando la polizia fa
sciata dilluse la lal.ni notizia 
della sua incitazione) Dina 
Ermini Hoasio cominciò a la-
voiaie ili iabbnea all'età di 
11 anni. 

Nel 1929. ad Empoli, en
tra in contatto con l'oiganiz-
zazione clandestina del Parti
to. partecipa alla organizza
zione di scioperi, si occupa 
della stampa comunista. Invo
la alla ricoltiuzione del Par
tito inciso a dura piova dai 
continui arre.iti. 

Trascorre poi un periodo 
a Mosca, lavora a ladio Mo
sca, poi si trasferisce a Pa
rigi compiendo numero.ii 
viaggi illegali in Italia. Nel 
19-10 sfugge per caso alla Gè-
stapo, continua a lavorale 
nell'illegalità fino a quando 
non può fare ritorno m Italia. 
dove viene impegnata dal 
Part i to prima a Milano poi in 
Toscana e in Emilia. In que
sto periodo la compagna Er
mini si dedica soprattutto al
la costruzione del movimento 
femminile: è tra le principa
li artefici della prima Confe
renza nazionale delle donne 
comuniste che si tiene a no
ma ai primi di giugno del 
1945. 

Negli anni '50, quando ra
gioni di salute ne limitano 
l'attività, divide il suo impe
gno fra il Part i to e l'UDI 
soprattutto in Emilia, 

Alla compagna Dina Ermi
ni Roasio giungano in questa 
giornata gli auguri più affet
tuosi di tut to il Part i to e del-
l'Unità. 

Alle commissioni referenti del Senato 

Verso Ja conclusione 
l'esame della legge 

che abroga la Reale 
Forse il 12 in aula - I nuovi contenuti in materia pena
le, processuale e di repressione delle attività fasciste 

ROMA — Le Commissioni 
Affari Costituzionali e Giu
stizia del Senato, riunite in 
sede congiunta, riprendono 
oggi, con l'impegno di conclu
derlo rapidamente, l'esame del 
disegno di legge che prevede 
nuove disposizioni in mate
ria penale, processuale e di 
repressione delle att ività fa
sciste. 

Il provvedimento sostitui
sce la legge Reale, recepen
do molti suggerimenti che. 
nel corso di due anni di ap 
plicazione. erano stati da più 
part i avanzati, al fine di ri
solvere dubbi di interpreta
zione e di applicazione. Più 
che di modifiche si t ra t ta di 
un vero e proprio testo in
novativo che. osservando e 
rispettando la finalità c.ssen-
riale della salvaguardia dei 
diritti fondamentali dei cit
tadini. tende nel contempo 
ad un'energica tutela dell'or
dine pubblico. 

E" probabile che il testo 
sia du-niAio nell'aula di Pa
lazzo Madama a partire d.il 
12 aprile, per poi essere tra
sferito alla Camera. Una su.» 
rapida approvazione scongiu 
rerebbe l'effettuazione del re
ferendum abrogai .vo propo
s to dai radicali e già ammes
t o dalla Corte Costituzionale. 

L'assetto saliente del nuovo 
testo è che viene a cadere il 
carat tere di t'ccezionahtà del
le disposizioni previste dalla 
« Reale ». La nuova lesse in
fatti riporta tut ta la mate
ria. come hanno amiriamente 
documentato in Commissio
ne i relatori De Carolis tdc» 
e Maffioletti «pei). nell'am
bito nornalr dei Codici <pe-
naie e di procedura penale» 
e della legislazione vigente. 

Il provvedimento, lo ricor
dava il compagno Benedetti. 
cambia profondamente. :1 me
todo e la politica desìi inter
venti legislativi «prima fram
mentar i e scoordinati ». in 
campo penale e processuale. 

Molta polvere è stata sol
levata. anche demaeosr.c.v 
mente. at torno alle nuove di
sposizioni e molto rumore si 
è fatto su una loro presun
ta « repressivi tà ». S: t rat ta . 
Invece, di una .soluzione che 
trova un giusto punto d'equi
librio tra la necessità di prov
vedere alla difesi dell'ordine 
democratico e quella di tu
telare le earanz e e le liber
tà dei cittadini. D'altro can
to. il nostro partito si è seni 
pre dichiarato contrario al 
Videa di leggi eccezonali li
mi ta te nel tempo affenmn-
do la necessità d. inquadra
re tu t te le disposizioni nel
l 'ambito del'a Costituzione. 
Ci pare uti ;e. al proposito. 
vedere in sintesi le p r i n r m l i 
novità che vengono intro
dotte: 

O USO DELLE ARMI. Si 
specifica che non è pu-

Binile il pubblico ufficiale 
«the. al fine di adempiere un 
dovere del proprio ufficio, fa 
liso o ordina di far uso del- i 
) • armi, quando vi e costret
to dalla necesità di respin- I 

gere una violenza o di vin
cere una resistenza, se ciò 
è necessario per impedire i 
delitti di strage, omicidio vo
lontario. rapina a mano ar
mata . sequestro di persona. 

f \ CONPINO. Si prevede la 
^ soppressione della esten
sione delle misure di sicurez
za della legge antimafia «con
fino) alle persone sospette di 
attività eversive, che vengo
no ora punite con precise 
sanzioni penali, per la cui 
applicazione sarà naturalmen
te richiesto l 'accertamento 
degli elementi oggettivi e sog
gettivi di responsabilità. So
no all'uopo introdotti nel 
Codice penale tre nuove fat
tispecie delittuose per l'isti
gazione. l'iunociazione e la 
esecuzione di particolari at t i 
preparatori per la costituzio
ne «li bande armate, la stra
de. l'incendio doloso, gli at
tentati ai trasporti e asli 
impianti. le rapine, gli omi
cidi. i sequestri di persona. 
Se l'istigazione è commessa 
a mezzo stampa o con l'uso 
di strumenti radiotelevisivi la 
pena è aumentata . 

© MANDATO DI CATTU
RA. E' esteso per le nuo

ve fattispecie delittuose di cui 
sopra. 

/ } FERMO GIUDIZIARIO. 
**" Potrà effettuarsi nei con
fronti di persone gravemen
te ndiziate di delitti per i 
quali è obbligatorio il man
dato di cat tura o punibili 
con pene tra cinque e otto 
anni, nonché di altri delitti 
di particolare gravità. 

£ | PRESCRIZIONE. Al fi-
*** ne di impedire le lun-
sassini processuali e altri 
irnoedimenti che conosciamo 
« Catanzaro. Torino) si sta
bilisce che la prescrizione 
reità sospesa durante la la
titanza o durante il rinvio. 
chiesto da un minutato o un 
s'io d> Tensore, di un a t to 
istruttorio o dei processo. 

O LIRFRT.V PROVVISO 
RIA. S'mv-Tte i ' i ' tuale 

i nd ; r i ^o resT't t ivo ATimnu-
Tito che si trova ne'lo s ' a 'o 
di custod a nreventiv\ mio 
essere concessi la lil^ertà 
provvisoria ouale che s'a il 
reato che eh v'eri* c<vit"Vi
to. D'ver-e cautele tendono 
ad impedire che t i ! " n i " " i 
accresca gli indici di crimi
nalità. 

O LEGGE SCELBA. In OC-
r i v ^ a dell'assoluzione 

de: fascisti di « Ordine nuo
vo •> si era da qualche parte 
" ius ' i ^cVi l i sentenza con 
le difficoltà di int*roret ^ i o 
ne delia legge Scelb.i. Si in
tende ora suoerire tali dif-
f ;co'tà con nn.i migliore nre-
cisa7Ìone dei connotati della 
nrM-ca e dell'ideo'.osra del fa
scismo. facendo riferimento 
a comoortamenti ben defini
ti e di facile individuazione. 

Nedo Canetti 

ROMA — Solo due nomi sono 
trapelati dalla rosa dei tren
ta contenuta nell'inchiesta giu
diziaria che ha portato alla 
emissione dell'ordine di cat
tura contro Carlo Ponti e a! 
l'incriminazione di Supina I.o 
ren. Si tratta dei noti attori 
Richard Harris e Ava Cardile:' 
accusati insieme alla cele-
hre coppia di esportazione 
illegale di capitali e frode 
valutaria. I due attori face
vano parte del cast di * Cas-
Sandra Crossili*; », il film la 
cui realizzazione all' estero 
avrebbe consentito a Carlo 
Ponti di trasferire, sembra 
in Svizzera, una ventina di 
miliaidi. 

L'inchiesta avrebbe accerta
to che Ponti, per questa pel 
licola del cosiddetto « filo'ie 
catastrofico», sarebbe stato 
produttore solo di nome. Il fi
nanziamento l'avrebbero i o -
pedo ». almeno in gran par
te. Richard Harris e Ava 
(Jardner. I due attori si sa
rebbero prestati al * gioco » 
di Carlo Ponti permettenti) 
il trasferimento all'estero di 
ingenti somme, finite poi nei 
depositi bancari del marito 
ili Sophia Loren. 

Sia Richard Harris c'ia 
Ava Gardner sarebbero da 
considerare alla stregua di 
« favoreggiatori » e in 'al» 
veste saranno giudicati nel 
processo che, come è stato 
confermato ieri negli ambien
ti giudiziari, sarà celebrato 
per direttissima, presumibil
mente agli inizi di giugno. 

Alla procura della RepuDbli-
ca si sta già predisponendo 
gli atti per il processo. Sono 
già stati richiesti alla presi
denza del tribunale i relativi 
decreti di citazione a giudi
zio: il dibattimento verrebbe 
assegnato all'VIII sezione pe
nale del tribunale, che ha già 
celebrato diversi processi le
gati all'esportazione di capi
tali e frode valutaria. 

Al palazzo di giustizia si è 
raccolta anche l'indiscrezio
ne secondo cui il numero de
gli imputati per questa cla
morosa vicenda che ha col
pito Carlo Ponti e Sophia Lo
ren è destinato ad aumentale. 
Il sostituto procuratore del
la Repubblica Paolino Dal
l'anno avrebbe infatti firma
to altre comunicazioni giudi
ziarie nei confronti di perso
naggi la cui posizione pr s e s 
suale dovrebbe essere <r riu
nita » a quella del noto pro
duttore. di Sophia Loren e de-
gli altri 28 personaggi già 
incriminati. Fra i nuovi arri
vati figurano alcuni ammini
stratori della « Champion ». la 
società di comodo costituita 
dal produttore e che ha i 
suoi urfici in piazza Colonna 
a Roma. 

L'inchiesta è stata «stesa 
agli ultimi sette film realiz
zati dalla società cinemato
grafica del produttore mila
nese. Le produzioni sotto in
dagine sono, oltre a « Cassin-
dra Crossing »: « Brutti, spor
chi e cattivi ». « Baby sit 'er 
( l 'n maledetto pasticcio) ». 
« II padrone e 1* operaiu >. 
« Cugini carnali ». « Le noli-
ziotte J-, < Le pupe del gang
ster». Secondo alcune indiscre
zioni raccolte negli ambienti 
di piazzale Clodio il magistra
to ha accertato che bu.via 
parte delle somme pattuì:** 
dagli attori di questi film 
con Carlo Ponti sarebbero r.t-i-
te accreditate su banche este
re. sfuggendo cosi ad 04111 
controllo delle autorità valu
tarie italiane ed alle imposi
zioni fiscali di legge. II ma
gistrato avrebbe intenzione d. 
ascoltare alcuni degli attori 
che hanno preso parte ai film 
sotto inchiesta: Nino Manfre
di. Mariangela Melato. Mai in 
Schneider. Marcello Masvo-
ianni e Dalila Di Lazzaro. 

I due principali persona 44Ì 
della \icenda giudiziaria apor
ia a Roma. Carlo Ponti J 
Sophia Loren. continuano in
tanto a mantenere il più as
soluto silenzio. Anzi, non si 
sa nemmeno do\e stiano: se 
in Svizzera a sciare o a Pa
risi o chissà dove. Il 1-iro 
silenzio — è proprio il caso 
di dirlo — è d'oro. Per 'oro. 
fino a questo momento, han
no parlato gli avvocati di
fensori per sostenere che Pon
ti non può aver commesso 
akun reato in quanto non è 
più cittadino ital ano da lun
go tempo. Il noto produttore 
ha infatti chiesto e ot tengo 
dal 1065 la cittadinanza fran
cese. senza tuttavia rinuncia
re a quella della sua p a ' r n 
di origine. E' per questo < he 
se si dovesse presentare alla 
frontiera italiana sarebbe .m-
mediatamente arrestato, no
nostante tutte le < precisazio
ni » dei suoi legali. 

t . C. 

Il produttore Carlo Ponti e Sofia Loren 

ROMA — La legge dei prin
cipi sulla disciplina militare, 
torna giovedì ti aprile alla 
Camera per 1' approvazione 
definitiva. Se ne occuperan
no le commissioni Difesa e 
All'ari costituzionali, convoca
te in seduta congiunta. 11 
giorno precedente la commis
sione Difesa ini/ierà l 'esame 
del bilancio di previsione del 
dicastero e definirà un pro
gramma di incontri con i di
rigenti del controllo «lei tral-
fico aereo, affidato, come si 
sa, alla Aeronautica militare. 

La discussione su questi 
problemi sarà preceduta dal
le risposte del governo ad una 
serie di interrogazioni, alcune 
delle quali rivoltegli dal PCI. 
che riguardano i livelli e il 
potenziamento delle armi e 
degli armamenti dell'esercito. 
della marina e dell'aeronau
tica; il coordinamento e la 

valutazione interfor/e «Iella 
politica del personale, in rife
rimento agli organici di 
leva, ai volontari, ai sottuf
ficiali delle tre forze armate, 
compresa l 'arma dei carabi
nieri; i trattamenti economici 
e di missione, i contributi 
agli enti che operano nell'am
bito militare. 

Il gruppo comunista ha sol
lecitato il governo — in una 
nota inviata al presidente Ac
came — a chiarire questi 
punti, preliminarmente all'e

same del bilancio della Dife

sa. Alla commissione dovreb
bero essere deferiti i testi del
le ìisolii/ioni e delle racco
mandazioni, adottati nelle as
semblee internazionali, sulla 
politica della difesa, i piani e 
i programmi militari, la pia
nificazione nucleare, in modo 
«•he se ne possa tenere conto 
nel dibattito. 1 deputati del 
PCI clutdouu inoltre che la 
Cotte dei conti fornisca i ne
cessari chiarimenti, pareri e 
documenti sullo stato di at
tua/ione delle leggi pronio/io-
nali e su una serie di que
stioni. relative alla ainmmi-
stra/ioue e contabilità milita
re. agli arsenali e stabilimenti 
militari none In'" aliti stato di 
previsione delle spese «lei mi
nistero Dilesa, alla efficienza 
e la consunta della gestione 
unificata interior/i* del bilan
cio. 

La principale no\ità fra le 
richieste avanzate dal PCI. è 
quella di disiutere in s»><U> 
unitaria gli stati di pr«>\i»io-
ne della spesa per le parti 
relative agli organismi di po
lizia (Corpo di PS Interni: Ar
ma dei CC Difesa: (idi*'Fi
nanze; Agenti di custodia Giu
stizia; Corpo forestale - Agri
coltura). Per rendere possi
bile una valutazione «l'insie
me (si fa osservare nella nota 
ad Accame) dei programmi 
e dei bilanci delle diverse 
polizie, è necessario riunire, 
presso la commissione bilan

cio, i relatori su ciascuno de
gli stati di previsione e di 
predi 1 porre a questo sco|X) 
una seduta della .stessa com
missione, per ascoltare e 
coordinare le relazioni rela
tive. 

Il gruppo del PCI indica poi 
le * ;ni/ ia t i \e urgenti » da 
prender»' per alcuni settori 
delle FF.AA. (controllo del 
tr.iftico a c m i , situa/ione all' 
Istituto gcogrufic«i militare; 
pioblciui «lei CA.MF.X e della 
ricerca scientilicu militare; 
conclusioni dell'inchiesta sulla 
sciagura aerea di Pisa) e le 
priorità da definire per altri 
problemi urgenti, fra cui 1' 
approvazione in tempi brevi 
«Iella leL'Se dei princìpi e 1' 
esame delle lessi per i soft uf
ficiali. gli alloggi «li servi/io. 
i beni demaniali. la parifi
ca/ione «Iella ferma di leva. 
il piano «li rinrgani//n/ione 
desìi stab'limenti e degli ar
senali militari, il progetto per 
il riordinamento delle accade
mie militari e della scuola 
«li guerra. 

I parlamentari del PCI sot-
tolincano infili»' la necessità 
di una discussione organica 
sulla pianificazione, la pro
grammazione. il bilancio, le 
«Uiestioni della standardizza
zione <• i problemi della pro
duzione industriale. nonché 
la esor taz ione degli arma
menti all'estero. 

Scossa 
tellurica 
in Friuli: 

panico 
nessun 
danno 

UDINE — La paura è 'or
nata nel Friuli: una nuova 
scossa di terremoto, valut ita 
al G. grado della scala Mer-
calli, è s tata avvertita ieri 
poco prima di mezzogiorno. 
L'epicentro si trovava nella 
zona del monte Ain inana . 
dove in passato g.à si sono 
registrati numerosi movimen
ti sismici non distante «!al-
l'epicentio di un 'al t ra scos.a 
che poche oie prima, 'a .sera 
di domenica, aveva sorpi—o 
gli abitanti del Gemimele o 
della Stessa Udine 

Quella th domenica era sta
ta poco più leggera — intor
no al li. gratlo Mercalh 
ma aveva rotto una t reg ia 
che durava da quarnntumi 
giorni e che aveva fatto ..pe-
rare che la lunga sene iti 

i piccole srosse di asseMain-'ii-
• to (42a dal 6 maggio del '76) 

si fosse esaurita il .sommo1, i 
mento »'• stato avvertito ali-* 
19 23, con epicentro a una 
decina d; chilometri a noi fi-
est di To' mezzo. 

Molte famiglie, in occas o-
ne della giornata festiva, non 
erano ancora rientrate a ca
sa ma tra quelle che si tro
vavano riunite per la -ena 
si sono verificati moine T i 
«li comprensibile panico Pan-
tosto che a un tardivo se 
guito dei movimenti di asse-

j s tamento si è pensato a un 
! nuovo episodio sismico. 
1 Questa ipotesi appare tut

tavia improbabile, e dopo .1 
primo smarrimento si e ri
confermata l'opinione che 
anche le due scosse di dome
nica e di ieri rientrino nel
la lunga fase conclusiva del 
disastro di due anni fa. 

Contraddizioni e ambiguità nella conduzione della politica agraria CEE 

Urgente migliorare i regolarne nti comunitari 
Dalla carne al grano, è fortemente presente il rischio di manovre speculative - Difficoltà nella collocazione del
la « congelata » sul mercato e ingiustificate variazioni di prezzo - Una conversazione col ministro Marcora 

ROMA — « A tutt'oggi sono 
state vendute in Italia 12.700 
tonnellate di carne congela
ta proveniente dalla Comu
nità europea. Altre 1-400 ton
nellate sono state prenotate 
e saranno quindi, poste in 
commercio al più presto. Le 
40 mila tonnellate di carne 
congelata pervenuteci dai pae
si (Iella CKK, quindi, non 
verranno trasformate in mor
tadella. anche se non è fa
cile collocarle sul mercato con 
la rapidità che sarebbe auspi
cabile ». 

K' quanto sostiene il mini
stro dell'Agricoltura. Giovan
ni Marcora. con il quale ab
biamo avuto una franca e cor
diale conversazione a seguito 
del nostro articolo in cui de
nunciavamo « il rischio » (e 
quindi non la certezza) che 
una gran parte di quel prodot
to poteva trasformarsi appun
to in mortadella. 

Costi di 
trasporto 

Marcora ha tenuto a preci
sare che i costi di trasporto 
e immagazzinaggio della 
J congelata » CKK sono a in
tero carico della stessa Co
munità. alla quale l'Italia è 
tenuta « a rispondere del prez
zo incassato dalle vendite »• 

Per smaltire più rapida
mente quella carne, infine, la 
CKK stessa ha e aperto la pos
sibilità di acquisto, oltreché 
agli esercenti macellai, anche 
ai rappresentanti autorizzati 
di gruppi di consumatori, qua- i 
li le cooperatixe di consuma-
tori o loro associazioni, ospe- j 
dali. scuole, mense, comprese Ì 
quelle aziendali, case di ripo- j 

so e di cura ed istituzicni a 
cara t tere sociale ». 

Il ministro, come si vede. 
si è mostrato sostanzialmen
te ottimista ed è stato esau
riente anche per quanto ri
guarda la spiegazione dell'ac
cordo intercorso fra il nostro 
Paese e la CKE- Un ottimi
smo che non è nostra intenzio
ne scoraggiare ma che certo 
non può non essere temperato 
dalla consapevolezza che ogni 
sforzo deve essere compiuto 
per scoraggiare manovre spe
culative che. in mancanza di 
adeguati correttivi, potrebbe
ro continuare e verificarsi nel 
no.itro mercato alimentare, e 
non solo in quello. 

Nel corso dell'incontro col 
senatore Marcora. sono venu
ti fuori anche altri elementi. 
sia in relazione alla questione 
della carne congelata, che in 
riferimento agli interventi co
munitari. attuati mediante 
l'ALMA. per il grano duro, e 
tenero e per l'olio e il burro. 

E ' stato cosi possibile preci
sa re che la richiesta dell'Ita
lia alla CEE per la « congela
ta » è stata avanzata all'ai-
lora commissario all'agricol
tura Lardinois nell'ormai lon
tano agosto 1976, in occasio
ne di una sua visita a Ro
ma. II Consiglio de; ministri 
agricoli del MEC approvò il 
relativo decreto di trasferi
mento il 5 ottobre 1976. Dopo 
due gare andate deserte, per 
i trasporti, finalmente ai pri
mi di gennaio 1977 i primi 
contingenti della € congelata » 
cominciarono ad affluire nel 
nostro Paese. 

II ministro Marcora emise 
il decreto che consentiva la 
vendita promiscua (fresca e 
congelata) il 17 gennaio, fis
sando una serie di norme e ri

gorose » per la distribuzione 
al dettagiio. successivamente 
modificate. Il 18 marzo dello 
stesso anno il decreto Marco
ra fu tradotto in legge dal 
Parlamento. Il CIP fissò i 
prezzi di vendita il 5 aprile 
sempre del '77, modificandoli 
poi il 26 luglio. 

La vendita ai consumatori 
vera e propria iniziò prati
camente a questo punto. Il ri
tardo con cui l'operazione è 
stata varata - nonostan
te ogni buona volontà — ap
pare evidente dalle diverse 
date che il ministro stesso 

j ha voluto ricordare. Né ci pa-
| re si possa dire che l'inizia-
i ti va abbia avuto un grande 
j successo se dall'aprile dcll'an-
j no scorso ad oggi (e cioè in 

poco meno di mi anno) si è 
riusciti a vendere solo i quan
titativi indicati dal senatore 
Marcora. 

Normale 
mercato 

L'impresa, ovviamente, non 
era facile, anche perchè si 
trattava di inserire nel nor
male mercato «lei consumi ita
liani un alimento solitamen
te assente e comunque ven-

{ duto, in quantitativi minimi. 
, fino a quel momento soltan

to negli spacci dei 280 Enti 
comunali di consumo esisten
te in Italia. E ' chiaro tutta
via. che se in un anno si è 
riusciti — come ha conferma
to Marcora — a creare altri 
spacci specializzati per la 
«congelata > fino a sfiorare 
le 300 unità, su un totale di 
70 mila macellerie, vuol dire 
che qualcosa non ha funziona-

j to. Ed è stato, del resto, lo 
i stesso ministro a confermar

ci, rispondendo ad una no
stra domanda, che sarebbe 
stata necessaria una opera 
più profonda e incisiva di di
vulgazione e di educazione «L'I 
consumatore. « Cosa • questa 
— ha precisato Marcora — 
alla quale bisognerà ripensa
re. anche perchè, oltre ai 
quantitativi, già acquisiti dal
la CKK sono a disposizione 
della Comunità altre .'J5 mila 
tonnellate di carne congelata 
airanno proxeniente da paesi 
terzi, coti la sola imposizio
ne de! dazio e senza i diritti 
speciali di preliexo (con un ri
sparmio. quindi, di circa mil
le lire in media al chilo). 
di cui siamo riusciti ad otte
nerne 11.KM), sempre in un an
no. contro le 8 mila projw-
steci dalla Comunità ». 

Quanto ai prezzi, abbiamo 
osservato che in varie pro
vince italiane quelli della 
€ congelata » CKK sono di po
co inferiori a quelli della car
ne fresca «per l'esistenza dei 
calmieri), ragione JHT cui 
molti consumatori non sono 
inxogliati a cambiare. 

Il ministro dell'Agricoltura 
ha precisato che i prtvzi stes
si .sono stati fissati da; CIP 
sulla base delle indicazioni 
della CKK- Il che non toglie 
che. se in alcuni centri co
me Milano la « congelata» 
costa circa il 2ó JKT cento in 
meno, in altri non esiste la 
-tessa situazione, ara he se «"• 
giusto riferire — come ci ha 
detto Marcora — clic i prez
zi .stessi sexio rimasti invaria
ti anche dopo I»> due s-jvce> 
sixe svalutazioni della lira 
xerde '12 pt-r cento circa i. 

Preoccupante, e n««i «pie
gato. rimane il fatto, aia da 
noi riferito, secondo cui ad al
cuni macellai i commissionari 

concedono percentuali più al
te che ad al tr i : una differeu 
za non lieve — dai 6 agli 
8 punti in percentuale — ri
scontrata in particolare a Fi
renze dal sindacato macellai 
della Confesercenti. Il diret
tore generale dell'ALMA pre
sente alla conversazione ha 
detto che i si tratta di rap
porti tra i macellai e i loro 
commi s.sHina ri ». Nessuno di
ce il contrario. Ma rimane la 
discrepanza indicata e tutfal-
tro che chiara. 

Vertiginosi 
rincari 

Dalla carne al grano. Mar
cora ha precisato che l'ALMA 
ha posto iti vendita, con aste 
publiclie. negli ultimi 14 me
si. 7.4.71.000 quintali di gra
no ti nero e 0..78.1.000 quintali 
di giano duro, sempre messi 
a «ii.spo-izioiie dalia CKK. che 
proxxede alle spese di tra
sponi» e immagazzinaggio, e 
alia quale l'Italia »é""h'nuta a 
ris|)oiKl('re sempre dopo avere 
X'-nduio il prodotto». I prezzi 
di « j'ss«)n<> dei ' tenero ; han
no oscillato dalle 1.7.700 alle 
1^ .700 lire al quintale e non 
si,«io stati. [MTtanto. tali «la 
giustificare i vertiginosi rin
cari «1(1 prezzo del pane, che 
per aldine pezzature è anche 
radva>pp.,itn. Il grano duro è 
stato venduto a 21.500 lire ni 
quintale, contro le 21 22 mila 
dell'anno preceden'e. 

Abbiamo ri ordato che il 
CIP non ha ancora fissato i 
prizz.i della pasta (che si do-
\ rebbe «onftvon.ire al!'80 per 
tento «o! grano duro, appun
to) mentre i Comitati pro

vinciali hanno ormai preso de 
cisioni dappertutto. Non ab 
baino avuto risposte neppure 
indirette. Marcora ha sot4oli-
neato invece, che gli aunien 
ti della i materia prima » sia 
(h-r il pane che per la pasta 
sono stati al di sotto del tas 
so di sxalutaz.ione annuo va
lutato al 17 per cento. 

Meglio sono amiate le «•«>-«* 
per il burro (.7 mila tornici 
late in via normale e 7 mi
la per Natale) e cosi anche 
per l'olio d'olixa: PALMA ne
lla venduti 0OO..KÌ2 quintali at-
traverso 11 aste siicce.isixe »• 
si è così riusciti a impedire 
operazieni spcculat'xe che al 
trimenti — a parere del mi 
nistro — dato lo scarso rar 
colto nazionale (metà dell'an
no precedente) sarebbero sta
te inevitabili. 

A conclusione del colloquio 
con Marcora e alcuni suoi col
laboratori e venuta fuori uria 
storia che dimostra da sola la 
necessità di modificare, mi
gliorandoli. i regolamenti co 
munitari. Si tratta dcll'oppo 
si/ione manifestata dai go
vernanti della Germania fe
derale al tr.isfcnmento in Ita
lia del grano di cui si è par
lato. II motivo di questa oppo
sizione non è stato spiegato. 
Ma si è precisato che xi è in 
Kuropa chi preferisce tenere 
il grano nei propri magazzini 
(rieexendo cosi j relativi ca
noni dalla CKK» magari f no 
a quando il prodotto Mib.sr/»» 
alterazioni. p"r cui può e<-s-ere 
venduto — con autorizzazione 
comunitaria — come forag-
g.o destinato al bestiame e 
perciò a prezzo vile. K' an-
i he questo un modo per lu
crare mucchi di denaro. 

Sirio Sebastianelli 

Sequestrate munizioni e strumenti da scasso 

Perquisito un « covo » 
nei pressi di Palermo 

PALERMO — I carab^nier, de nucleo investigativo di Palermo. 
nel corso di una perquisizione effettuata in un appartamento. 
al piano attico di uno stabile di viale Kennedy, a Capaci, hanno 
rinvenuto un fucile. 200 cartucce per pistola, numerose fondine 
per p.stola e rivoltella. 20 seghe a fik>. chiavi di tutte le specie. 
alcune brandine e numerosi giornali, tra i quali par tech e copie 
di * I-otta continua ». 

L 'appartaminto è .-tato acquistato, quasi certamente sotto 
falso nome, da un sedicente N.cola Russo, nato a Salerno il 
pr mo maggio H«51 e residente a Roma in viale Trastevere 12-5. 
L'attico venne acquistato dietro pagamento in contanti della 
.Mimma di otto milioni d: lire. 

Dalle indagini condotte dai militari dell 'arma è emerso che 
la carta di .dentila, esibita dal sedicente Nicola Russo all 'aito 
dell'acquisto dell 'appartamento, era stata rubata, unitamente 
ad altri 2l«» esemplari, a Tri pazzi, in provincia di U-cce. GÌ. 
inquirenti ritengono pertanto che nell'attico di viale Kennedy, a 
Capaci, un centro che dista 18 chilometri da Palermo, s; m v n 
desse probabilmente installare un < covo ». Alla localizzazione 
dell'* appartamento rifugio » gli investigatori sarebbero perve 
nut: in base alla nuova legge che impone ai proprietari di 
appartamenti di renderne nota la loro ccss.one. a qualsiasi 
titolo. 

Il sedicente signor Nicola Russo non è stato rintracciato e 
le sue caratteristiche somatiche sono state diramate a tutte le 
questure e ai comandi dei carabinieri di ogni parte d'Italia. 

Le indagini proseguono per acquisire ulteriori elementi. 

La Giunta regionale ha aperto un procedimento legalo 

Genova: scandaloso aumento di stipendio 
per un dirigente dell'ospedale Gaslini 

GENOVA — Il consiglio d: 
amministrazione dell 'Istituto 
«Gaslini.) ha aumentato lo 
stipendio del secre tano ge
nerale d; oltre 600 mila lire 
mensili, a I". costo per Mue 
sto p rovve imen to — denun
ciano le «£ganizzaz:oni .s.n-
dacalì ospedaliere ed ;1 con
siglio dei delegati dell'Isti
tuto Gasimi — è infatti d. 
7.700 000 lire annue , o'.t.e a 
35 m.lievi: d: ar re t ra t i .». 

« E" inconcepibile che ad 
un'unica persona — sosten
gono le organizzaz-oni s.n 
d-acali — si dia, di so'.o au
mento. una cifra super.o.e j l 
lo stipendio d: tre iavo.-.Vor; 
Ospedalieri ». Il provvedane..-
:o v.ene quindi defm.to una 
autentica provoc.«7.one eia 
parte della amministrazione 
ospedaliera, che continua a 
tenere congelata la ristrut
turazione e rifiuta o?ni ac
cordo su'.'.e liberta sindacali. 
« S; t ra t ta inoltre — denun
ciano ancora i sindacati — 
di un inconcepibile abuso di 
denaro pubblico, in Quanto 
il Gaslini, anche se definito 
«Is t i tu to scientifico», > fi
nanziato con denaro pubbli

co. a t t in to da', fondo sanita
rio regionale. 

Le organizzazioni s.ndaca-
li Cgil C:~l Vii. .'. consigi.o 
dei de'.egati ed i lavoratori 
del Gas!.ni. r .un.t: in assem
blea. ri-anno qu.r.cli pr ch'a
mato lo =tafo d: a7.*a7:>rie 
del perdonale, chiedendo tu. 
deciso intervvnto de.'.a Itegio-
ne. del Pi eiet to e dej'.i enti 
'.oca'.;, «affinchè '.'ainir. lu
strazione de! Gasimi ; en : . i 
r .condo'ta ad un corretto ;i;n 
del denaro pubblico, affinchè 
i già in tuff:c:en*i s t anza-
nienti dei fondo -amtar .o re
gionale non vengano depau 
perai i da provved m"i".,i ii:-
sc. im.nanti e ci.enteiari ». 

Secondo le organizzazioni 
sndaea'.i -.1 provved mento è 
tanto p.ù inaudito :n quanto 
proprio in questi trioni: i la
voratori hanno cnnqtr.s 'a 'o 
fat:co?amente la defin.zicne 
di un nuovo eontra t 'o . <-he. 
pur con aspetti aporezzabil: 
risente non poco delia crisi 
economica del paese. Contro 
la scandalosa delibera aval
lata diret tamente dal ministe
ro del'a sanità. la Giunta re 
[rionale ligure ha eia aper to 
un procedimento legale. 

Rapina in due 
i banche presso 

Caltanissefta 
1 CALTANISETTA — Tre gio 
, vani a volto scoperto e ar-
i ma*: di p : ; :o 'a har.no roni-

p.uto ieri due rapine in al-
' . -e ' tante banche di Santa 
Caterina Villarmo?» «un co
rnili.e di r.ovemùa abitanti a 
\en'i endometri da Caltan.s-
.-e:ta >. 

Le due banche sono ubica
te nella s t e n a piazza Papa 
Giovanni XXIII . a venti me
tri . 'una dal. 'altra. N'ell'agen 

! z a del Banco di credito si-
a l i ano i rapinatori hanno 

! preso otto milioni. Subito do
po si sono impossessati di al
tri dieci m.honi nella vicina 
sede della Cassa rurale: qui 

I si sono fatti consegnare an-
I che un milione e mezzo da 
! un cliente ohe si accingeva a 

fare un versamento. 

Recuperati 
20 milioni del 

sequestro Fagioli 
FEP.RARA - Venti m.lioni di 
lire — parte dei riscatto di 
400 mil.oni v i n a t o p^r la 
liberazione di Giovanni Fa-
p.oii. .;ono stat: recuperati ie
ri a Ferrara daeli agrnti del 
la squadra monile, m coi.a-
borazione con la Crimmalpol 
d. Bologna Sono in ccrao 
perqu:s:z.oni. m ' n t r e =ono sta
ti operati alcuni fermi sul 
quali si mantiene il massi
mo riserbo. Giovanni Fae.o-
h. titolare di una grande im
presa di trasporti internaz.o-
nah. venne rapito a Sant ' I
lario d'Enza «Rrsirio Ernil.a) 
la sera de!!"8 febbraio scor.>o 
e rilasciato dopo venti gior
ni di prigionia. li 31 marzo 
vennero arrestati per il se
questro il pregiudicato Alber
to Pergolato e la sua convi
vente Daniela Pa rnowte . 
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